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100. Ci Deve Essere uno Pieno STOP! 

 
I: Maharaj, per me è molto importante ricevere l’iniziazione da voi e ricevere il 

Naam Mantra. 

Maharaj: Prima di tutto, hai un Guru o un Maestro? 

I: Ce l’ho! Il mio Guru è Nisargadatta Maharaj, e voi siete il suo discepolo. Per me è 

la sola via di ricevere l’iniziazione in questo Lignaggio. Perciò sono venuto ad 

incontrarvi. 

Maharaj: Non è un problema darti il Mantra, ma solo se ti sottoponi ad una stretta 

disciplina. Senza meditazione non sarai in grado di realizzare la Verità Suprema. 

 Già lo sai, “Sono Atman, Paramatman, Brahman, Dio, tutto”. Ma comunque, 

per stabilizzare la Realtà in te è richiesta una forte abnegazione. Delle persone 

prendono il Mantra ma non si concentrano, non lo prendono seriamente. Dopo vanno 

da altre parti a causa di una mente vagabonda ed una mancanza di Convinzione. 

 Il Mantra non è uno strumento magico, non è una bacchetta magica. La 

bacchetta magica è in te. Stiamo rigenerando il tuo Potere. Il Potere è lì, ma non ne 

sei consapevole. In te c’è un Potere tremendo. 

I: Così durante la meditazione, dovrei concentrarmi sul Mantra e sulla sensazione di 

essere Brahman? 

Maharaj: Non ‘sentire’! Non ‘sentire’ durante la meditazione. Non devi ‘sentire’. 

Non fare nessuno sforzo deliberato, sarà Spontaneo. Non fare niente, segui. Non 

pensare niente, del tipo “Io sono Brahman, Io sono Atman”, accadrà 

automaticamente, spontaneamente. 

 Qualsiasi Mantra è dato, recitalo. Ripeti il Mantra. Non pensare, “Cosa farà per 

me?” Non pensare proprio, non pensare a niente. Accadrà automaticamente, 

spontaneamente. È la Chiave del Maestro. 

 La Conoscenza è in te, non al di fuori. Ognuno ha conoscenza, ma tu sei 

inconsapevole della Realtà, perciò elemosini benedizioni, “Oh Dio aiutami, 

benedicimi, fa qualcosa!” Vai in posti differenti a vedere vari Maestri. 

 Abbiamo creato parole molto, molto dolci come Brahman, Atman, 

Parabrahman, Dio, ma sono solo parole. Parole fini, storie raffinate nei libri 

spirituali. 

DI CHI È LA STORIA! 

COSA C’È DIETRO BRAHMAN? 

VA SEMPRE PIÙ A FONDO, NESSUNA FEDE CIECA! 

I: Non so cosa è successo durante i bhajan, ma non potevo smettere di ridere. Sentivo 

di salire sempre più in alto e riempito di talmente tanta felicità che sono scoppiato a 

ridere. Ho cercato di contenermi ma non ho potuto fermarmi. 

Maharaj: Bene! Il bhajan arreca molta Felicità Spontanea. Le vibrazioni sono molto 

forti, con un alto significato. 

I: Mi piacciono molto quelli della sera. C’è un verso che dice, “Medita sempre sul 

Guru che è Assoluto. Non dimenticare di adorarlo poiché è l’unico che dà il corretto 
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intendimento” E c’è qualcosa del tipo, “Egli è tutta conoscenza. Canta il bhajan 

poiché egli è l’illuminatore”. Meraviglioso! 

Maharaj: La meditazione ed il bhajan insieme sono una buona combinazione. Il 

bhajan e la meditazione sono molto importanti poiché con il bhajan lo Spirito riceve 

Felicità Spontanea. Bhausaheb Maharaj disse: 

“CONOSCERAI LA REALTÀ SUPREMA, 

ATTRAVERSO IL MANTRA ED IL BHAJAN”. 

Nisargadatta Maharaj disse, “Ci deve essere uno stop fermo a tutta questa 

ricerca. Questo è lo stop pieno, la Suprema Verità Finale.”. Non avrai più alcuna 

tentazione di andare da altre parti. Dopo la Realizzazione, non sarai più tirato in altre 

direzioni. Quando realizzi che l’essenza Divina, che il Maestro è in te, senza ego, 

intelletto, mente, sarà Spontaneo. Sei a priori di quello, sei a priori del mondo. 

COSA DICO STA VERAMENTE ANDANDO AVANTI 

INVISIBILMENTE, 

SILENZIOSAMENTE, 

PERMANENTEMENTE 

NEL RETROTERRA. 

REALIZZALO! 

 Una mente vagabonda non è la via. Devi avere completa fede, forte fede in te 

stesso e non andare da altri Maestri. Una fede completa e una dedizione completa 

sono essenziali. Quali libri hai letto? 

I: Molti libri, molti su Nisargadatta Maharaj, delle sezioni del Dasbodh e Yoga 

Vasishta che mi piace molto. 

Maharaj: Hai una buona base. Qualsiasi cosa leggi devi metterla in pratica. La 

conoscenza spirituale di tipo intellettuale è solo un passatempo! 

CI SONO MOLTI LIBRI SPIRITUALI LÌ FUORI. 

L’ASCOLTATORE, 

O IL LETTORE DI QUESTI LIBRI 

È REALTÀ SUPREMA. 

Non prenderli come un’altra storia riguardo Atman o Brahman. 

 Quando leggi libri spirituali, devi avere la comprensione, la Convinzione che, 

“Questa è la mia storia”, cioè, la storia di te come Realtà senza forma. È un fatto 

palese che non sei nella forma-corpo. Il corpo è la copertura esterna, con un limite di 

tempo, una fine. 

 Devi essere consapevole della tua Realtà. Ogni cosa è dentro di te ma non sei 

consapevole di quella Realtà. Ti sto ricordando, invitando l’attenzione 

dell’Ascoltatore Invisibile in te, il quale Tu sei, Brahman, Atman, Paramatman. Ma 

la mente, l’ego, l’intelletto non ti consentono di mantenere quella fede. Si dice, 

“Come posso essere Brahman? Sono così e così”. 

I: È molto importante per me ascoltare ciò da voi. È incoraggiante e rinforzante 

ascoltarlo direttamente da voi, quindi grazie tanto. 

Maharaj: Nisargadatta Maharaj aveva un potere eccezionale. Sto condividendo la 

stessa conoscenza con ognuno. È il tempo propizio, il tempo giusto. Ogni singolo 

momento non tornerà più indietro. Devi venire fuori da questi pensieri illusori poiché 
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nella Realtà, sei totalmente non nato, non fosti mai nato. Quindi nascita e morte si 

applicano solo al corpo, che non sei, e non eri. 

 Prima di cent’anni fa non avevi un corpo. La morte accadrà solo al corpo, che 

non sei, e che non sei mai stato. Fra cent’anni non conoscerai il tuo corpo. Ciò 

significa: Com’eri a priori di questa conoscenza corporea, e come sarai dopo aver 

dissolto questa conoscenza-corporea, QUELLA è la tua Verità Suprema, Verità 

Finale, Brahman, Atman, Dio, Maestro. Puoi usare qualsiasi parola. 

COM’ERI PRIMA DI QUESTA CONOSCENZA-CORPOREA 

E COME SARAI 

DOPO CHE QUESTA CONOSCENZA-CORPOREA SARÀ DISSOLTA 

QUELLA È LA TUA VERITÀ SUPREMA 

VERITÀ FINALE. 

 

101. Dipendente dalle Parole 

 
Maharaj: Dopo aver ascoltato il Maestro, devi venire fuori da questo mondo di 

concetti. È richiesta dedizione per questo compito. Esistono numerosi libri. Leggere 

non è abbastanza, quindi se leggi libri spirituali, allo stesso tempo devi continuare la 

pratica. 

RICORDA SEMPRE, 

CHE L’ASCOLTATORE/LETTORE DEI LIBRI 

È REALTÀ SUPREMA. 

 Non guardare a questi libri come se raccontassero la storia dell’Atman, del 

Brahman. Quando leggi i libri, devi avere la comprensione, la Convinzione, “Questa 

è la mia storia”, [in nessuna forma-corpo]. È palese he tu non sia la forma-corpo. Il 

corpo è la copertura esterna, con un tempo limite, una fine. 

 Tu sei come me. [Lo stesso di me. Gesticola con le mani]. Dimentica questo, 

[indicando i suoi indumenti], il corpo è solo uno strato, una copertura! Quindi lo devi 

accettare così. 

QUANDO IL MAESTRO TI NARRA QUALCOSA, 

DEVI ACCETTARLO COME LA TUA VERITÀ, 

LA TUA REALTÀ, 

POICHÉ È LA TUA STORIA. 

 Devi ascoltare e comprendere gli insegnamenti in questo modo: “Questa è la 

mia storia”, come se qualcuno stia narrando la tua storia dall’inizio fino ad ora. 

COSA TI NARRO È LA TUA BIOGRAFIA, 

LA TUA STORIA. 

DEVI ASSORBIRE QUESTA CONOSCENZA IN QUESTO MODO, 

COSÌ CHE TU CONOSCA TE STESSO DENTRO E FUORI. 

 Tutti i libri spirituali offrono indicazioni. La maggior parte dei ricercatori 

dipende dalla conoscenza libresca. Essa può dare felicità fino ad un certo un punto, 

ma quando arriva il momento di lasciare il corpo, la profondità di questa conoscenza 

verrà testata. Recentemente uno dei devoti locali ha subito una perdita. Si scuoteva e 
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tremava. Le sue fondazioni, [Conoscenza], erano deboli. Ripeto spesso ad ognuno 

che viene: “Le tue fondazioni devono essere forti] 

PERCHÉ INSISTERE CON LA MEDITAZIONE, 

IL MANTRA, IL BHAJAN? 

PERCHÉ QUESTE SONO LE PIETRE DI FONDAZIONE, 

CHE SONO NECESSARIE PER STABILIZZARE LA REALTÀ 

ALL’INTERNO DELL’INIDENTIFICATA, IDENTITÀ INVISBILE. 

  Nisargadatta Maharaj era solito dire che, laddove alcune persone trovano 

il linguaggio del Maestro difficile da comprendere, quei discepoli che erano veri 

discepoli erano in grado di comprendere i suoi insegnamenti. Il bambino capisce il 

linguaggio della madre. La madre sa il bambino di cosa ha bisogno. La Madre sa! 

 Quindi si semplice e non stressa il tuo cervello. Sto piazzando la tua Verità 

davanti a te, la Verità Finale, Verità Suprema, la TUA! La Verità dell’Ascoltatore 

Invisibile, la Verità dell’Ascoltatore Anonimo. Nessuna complicanza, nessuna 

confusione, nessun conflitto. 

 Tanti pensieri individuali e concetti dall’inizio dell’infanzia. Ci sono così tanti 

pensieri dentro di te. Non hai commesso nessun crimine o peccato nella tua vita. Chi 

è colpevole? Di chi è il karma? Di chi è il prarabdha? Abbiamo creato parole senza 

fine e pensieri immaginari, che si sono impresse su di noi e le abbiamo accettate 

ciecamente. 

STAI ANNEGANDO IN UN MARE DI PAROLE ILLUSORIE, 

PENSIERI, CONCETTI, 

QUESTA È TUTTA IMMAGINAZIONE! 

 Una Fondazione Perfetta, una base solida è necessaria per la spiritualità, cosi 

ché l’Unità sarà in qualsiasi cosa leggi, ascolti o studi. Senza una fondazione, la 

dualità continuerà. Tutta questa conoscenza che ora hai è relativa al corpo, tutta 

conoscenza-corporea. Stai afferrando la conoscenza intellettualmente. Stai leggendo 

intellettualmente tramite l’ego sottile: “Sono qualcuno [altro], e sto leggendo questo 

libro. Sono qualcuno [altro] e sto leggendo questo libro”. 

 Provi a comprendere ed afferrare tramite la tua conoscenza basata sul corpo. 

Porto ciò alla tua attenzione a ciò poiché è veramente importante. Quando leggi libro 

circa un aspetto dell’Atman, Paramatman, Dio, stai leggendo tramite il medium della 

conoscenza-corporea. Forse capisci, ma: 

SEBBENE STAI AFFERRANDO TUTTO INTELLETTUALMENTE, 

NON È STABILIZZATO IN TE, 

POICHÉ NON SEI UNO 

CON LA VERITÀ SUPREMA. 

 Sei separato da QUELLO che stai leggendo. Sei separato da QUELLO da ciò 

ascolti e quando approcci vai Maestri, hai separato te stesso dalla Verità Ultima! 

LE TUE FONDAZIONI E PUNTI DI INIZIO SONO BASATI SUL CORPO 

PROVIENI DA UNA CONOSCENZA BASATA SUL CORPO. 

  Ciò significa che la conoscenza spirituale che acquisisci è impilata sopra 

quella fragile ed illusoria base corporea. 

NEI TUOI RAGGIUNGIMENTI SPIRITUALI. 
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STAI USANDO MENTE, INTELLETTO, EGO, 

QUANDO LA VERITÀ È OLTRE TUTTO CIÒ. 

 Non ti sei fermato a chiedere, “Quando sono apparsi la mente, l’ego, 

l’intelletto?” Non hai autoindagato e compreso che la mente, l’intelletto, l’ego 

vengono dopo, insieme all’esserci e quindi potrebbero non servirti, potrebbero non 

essere gli strumenti per trovare la Verità Ultima. 

COME PUÒ LA MENTE TROVARE CIÒ CHE GLI È A PRIORI? 

 Nel momento che lo Spirito si associato al corpo, è iniziato l’Io sono”. Da 

quell’”Io sono” tutti questi concetti sono apparsi. La tua base quindi è stata formata 

tramite questi concetti illusori. 

 Una cosa è chiara e semplice, se ci ponderi su: A priori dell’esserci, non ne 

sapevamo di, Brahman, Atman, Paramatman, Dio, felicità o pace. Non c’era niente. 

Tutti questi termini e condizioni sono venuti in esistenza, quando la tua Presenza è 

venuta in esistenza insieme al corpo, cioè lo spirito si è associato con il corpo. 

 La Presenza da sola non conosce felicità, pace o esistenza, è la combinazione 

del corpo con la Presenza, diciamo come un ventilatore e l’elettricità che causa questa 

illusione. Il corpo non può dire ‘Io’, lo Spirito non può dire ‘Io’. La luce è accesa ed 

il ventilatore gira per via dell’elettricità. 

 Allo stesso modo, quando lo spirito si associa con il corpo, istantaneamente 

dicesti, “Voglio la felicità, voglio la pace. Voglio qualcosa in più. 

QUINDI PROVA A CONOSCERE TE STESSO, 

DOV’ERA LA TUA PRESENZA 

A PRIORI DELLA CONOSCENZA CORPOREA? 

COM’ERA LA TUA PRESENZA? 

 A priori della conoscenza-corporea, non sapevi niente e non avevi niente. Alla 

luce di ciò, dovresti avere la Convinzione che, “La forma-corpo non la mia Verità 

Suprema”. 

 Cosa all’incirca di paradiso ed inferno? C’è cos’ tanta paura intorno questi 

concetti. Ancora, non ne avevi conoscenza dell’inferno o del paradiso a priori 

dell’esserci. Hai acquisito questa conoscenza spirituale più avanti. 

QUAL È L’USO DI QUESTA CONOSCENZA SPIRITUALE 

QUANDO NON C’È CONOSCITORE? 

SE NON C’È CONOSCITORE, QUAL É L’USO DI TUTTA QUESTA  

CONOSCENZA SPIRITUALE? 

 Il Conoscitore illusorio viene dopo con il corpo. Il Conoscitore è Invisibile, 

senza forma, senza sagoma. Non c’è né ‘conoscitore né ‘non conoscitore’. Quindi 

tutta questa conoscenza spirituale è solo illusione. 

I: Se tutta questa conoscenza spirituale che abbiamo è illusione, come posso trovare 

la Verità Suprema? 

Maharaj: Hai dimenticato la tua Identità. Quando lo Spirito ha toccato il corpo, hai 

dimenticato la tua Identità. Quindi la Conoscenza è richiesta solo per stabilizzare la 

Verità in te, “Sei Verità Suprema. Sei Verità Finale” 

LA CONOSCENZA AGISCE COME UN ASCENSORE 

PER PORTARTI ALL’ULTIMO PIANO. 
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Una volta che sei lì, non ne hai più bisogno. 

 Non dipendere la conoscenza basata sul corpo che scomparirà con il corpo. 

Non sei né Brahman, né Atman, né Dio. Infatti, non sei niente. La tua base deve 

essere forte. 

COSÌ TANTA CONOSCENZA SPIRITUALE IN GIRO! 

QUALSIASI COSA LEGGI 

DOVREBBE ESSERE CONOSCENZA POTENTE. 

 La gente legge libri senza fine, potrebbero essere Maestri di libri, Maestri di 

filosofia, ma tutta questa Conoscenza ha un tempo limite. Nel momento che il corpo 

se ne va, tutto se ne va, quindi la Conoscenza è illusione. La Conoscenza non è Verità 

Finale, è solo un medium. 

COSA È LA CONOSCENZA? 

LA CONOSCENZA SIGNIFICA SOLO CONOSCERE SÉ STESSI 

IN UN SENSO REALE. 

 Stai conoscendo te stesso nella forma-corpo: “Sono un uomo. Sono una donna. 

Sono Brahman”. Questa illusione, quella illusione questa illusione!” “Compio questa 

attività, quella attività, aggiungendo ego, ego, ego”. Tu sei totalmente preso da 

concetti egoistici. “Compirò questa attività, ho fatto qualcosa”. Non puoi fare niente. 

NON PUOI FARE NIENTE CON QUEL CORPO 

POICHÉ IL CORPO NON È LA TUA BASE, 

SE TROVI LA TUA BASE, 

LE TUE FONDAZIONI SARANNO PERFETTE. 

I: Quali sono le mie fondazioni? 

Maharaj: Le tue fondazioni saranno stabili dopo che avrai ripulito tutta la 

conoscenza corporea. Martello la stessa cosa. Ascolta attentamente! A priori 

dell’esserci, non c’erano bisogni. Pace, felicità, paura, Brahman, Atman, tutti questi 

concetti arrivano dopo. 

 È una cosa molto semplice, quindi dà un’occhiata e chiedi a te stesso. 

“Dove mi trovo dopo aver letto tutta quella conoscenza corporea?” Siamo diventati 

dipendenti da tutti questi concetti. Siamo diventati vittime dei nostri concetti, li 

abbiamo firmati ciecamente, “Sono un uomo, sono una donna. Ho fatto cose cattive. 

Ho fatto cose buone”. Ora è tempo di svegliarsi e conoscere la Realtà! 

CONOSCI LA REALTÀ. 

LA REALTÀ È PIAZZATA DAVANTI A TE. 

È UN SEGRETO APERTO. 

 Prova a venir fuori dal cerchio. Non sei legato. La Conoscenza è limitata, utile 

sono quando vivi. Non c’è conoscenza, né conoscitore, nessun concetto. Questa è la 

Verità Finale. Nessun discepolo, né Maestro, né Dio, né devoto. Tutta questa illusione 

è arrivata quando sei venuto al mondo. Ora sai che l’intero mondo è la tua Proiezione 

Spontanea. Per vedere questo mondo, la tua Presenza è richiesta. 

NON SEI RACCHIUSO IN NESSUNA PAROLA, 

NON SEI NELL’UNIVERSO. 

L’UNIVERSO È IN TE. 
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 Nel momento che la Presenza schiocca, vedi il mondo. Senza la tua Presenza, 

non puoi vedere il mondo. Sto invitando l’attenzione di quella Presenza, 

quell’Invisibile Presenza, quella Presenza Inidentificata. Quello sei tu [puntando ad 

un visitatore]. 

 Nascita e morte non hanno niente a che fare con te. Questa è la Realtà, la tua 

Realtà. Dico le stesse cose ad ognuno:” Non analizzare il significato letterale di 

queste parole, basta spulciare libri, chiedendo, “Cosa è questo? Cosa è quello? 

Ramana Maharshi ha detto questo, Nisargadatta Maharaj ha detto quello”. Non 

comparare i libri, i Maestri, gli insegnamenti. 

 Cosa vogliono convenire è importante. Nessuna comparazione! Non stai 

studiando la conoscenza spirituale. 

CI ASPETTIAMO CONVINZIONE, NON GLI STUDI. 

 Cos’ tante persone arrivano qui dicendo qual è il significato di questo e 

quest’altro. Chiedono, Perché? Perché? Cosa stai cercando di ottenere con i tuoi studi 

comparativi? Non ti stanno aiutando. Devi venir fuori da questo intero mondo 

illusorio. 

CONCENTRATI SUL CONCENTRATORE. 

NON NUOTARE TRA I SIGNIFICATI LETTERALI. 

FINISCILA DI ANNEGARE IN UN MARE DI PAROLE. 

NON SEI PIÙ UN DROGATO. 

 

102. Tutte Queste Letture Di Libri – Per chi Sono? 

 
I: Non sembrate molto entusiasta di noi che leggiamo libri spirituali. Non è utile per 

la pratica leggere libri? 

Maharaj: Potresti leggere libri, ovviamente, leggere libri ti da la conoscenza. Ma 

devi stabilire che la tua Verità Ultima non è separata da te, mentre leggi tutti questi 

libri spirituali. Cosa leggi è la storia del Lettore. 

 Il Lettore non è in alcuna forma. Quando leggi qualsiasi libro spirituale, leggi 

in modo che tu sappia che stai leggendo la tua storia, la storia del Lettore Invisibile. 

In definitiva, è la tua storia senza alcuna forma. Solo allora, quella Conoscenza sarà 

stabilizzata. 

I: Volete dire che uno non deve separare sé stesso dal contenuto del libro. Tendiamo a 

leggere in un modo in cui, è l’individuo, diciamo, a raccogliere le informazioni, come 

un tipo di esercizio intellettuale. Questa è dualità. Maharaj, cosa state dicendo è che il 

lettore è invisibile. È come se l’Ascoltatore Silenzioso parla a sé stesso, come se Dio 

parlasse a Dio? 

Maharaj: Quando leggi qualsiasi libro come Maestro di Auto-realizzazione o Io sono 

Quello, essi stanno convogliando un messaggio che è il messaggio del Lettore, la tua 

Verità. 

 Questa frase, data dal mio Maestro, dovrebbe essere la conclusione di ogni tua 

lettura: “Eccetto per il tuo Sé-senza-sé. Non c’è Dio, né Brahman, né Atman, né 
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Paramatman, né Maestro.” Questo è il succo, il principio di tutti i libri di filosofia e 

spiritualità. 

QUESTO PRINCIPIO È STATO COLORATO 

DA VARIE PAROLE E STORIE SENZA FINE, 

CHE HANNO OSCURATO QUESTO PRINCIPIO FONDAMENTALE 

IL QUALE INDICA LA CONOSCENZA DEL LETTORE. 

IL LETTORE NON HA NESSUNA FORMA. 

IL LETTORE È IL LETTORE INVISIBILE. 

 Mentre parlo con te di qualcosa, tu ascolti. Non solo ascolti, ma analizzi anche. 

E non solo analizzi cosa viene detto, osservi ciò che analizzi. Istantaneamente, 

accadono cose che osservi nuovamente. Sto invitando l’attenzione dell’Osservatore, 

quell’Osservatore Silenzioso dentro te, che è stato chiamato Brahman, Atman, 

Paramatman, Dio, Maestro. 

 Dopo aver letto un cospicuo numero di libri, ci deve essere una conclusione. 

Qual è il risultato? Cosa hai avuto dall’aver letto tutti questi libri? Sino a che punto è 

stato d’aiuto leggere libri per la tua Verità Suprema? Quanto è stato d’aiuto tutto ciò? 

CI DEVE ESSERE UNA CONCLUSONE. 

DEVI CONCLUDERE, 

ALTRIMENTI STAI SPRECANDO MOMENTI PREZIOSI. 

 Raccogliere conoscenza, accumulare conoscenza, questa è conoscenza arida e 

non ti aiuterà sul letto di morte. 

TUTTA QUESTA LETTURA DI LIBRI, PER CHI È? 

I: Credo che semplicemente ami leggere libri. 

Maharaj: Se tutto quello che fai è leggere libri, se l’unica cosa che fai è leggere libri, 

tutto ciò che accadrà e che sarai un ‘Maestro di libri’, un Maestro letterario, e non un 

Maestro di Realtà. Ciò non ti aiuterà. 

 Perché vuoi conoscere sempre di più, aggiungendo sempre più ignoranza? I 

libri ti hanno già indicato la tua Verità Suprema. Devi stabilirti nella tua Verità 

Suprema. Quindi perché questa urgenza di leggere ancora, ancora, ancora…? 

I: Capisco! Devo lasciare che questi libri spirituali parlino all’Ascoltatore Invisibile 

invece che alla mente? 

Maharaj: Si! Perché non sei più un individuo. Lo sai bene! Non essere un topo da 

biblioteca! Sei Verità Suprema, Verità Finale. 

MENTRE LEGGI IL CONTENUTO 

CHE È CONNESSO CON LA VERITÀ SUPREMA. 

SAPPI CHE TU SEI QUELLA VERITÀ SUPREMA. 

 Questa è la tua Conoscenza, non conoscenza libresca, “Si, Sono Quello!” 

Questa è convinzione. Questa è Meditazione. Una spontanea e continua all’erta 

riguardo al fatto che tu sia Verità Suprema è necessaria! 

I: Spesso dite che non dobbiamo prendere le parole alla lettera o compararle con ciò 

che abbiamo letto altrove. Suppongo che ci attacchiamo alle parole e restiamo appesi 

ad esse? 
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Maharaj: La Conoscenza è lì, ma come interpretarla e metterla in pratica è il 

problema. Se non usi la conoscenza nel modo giusto può creare dei problemi. Tutto in 

eccesso è veleno. 

I: Alcuni libri tipo Io sono Quello e Maestro di auto-realizzazione invito 

all’attenzione riguardo l’Ascoltatore Invisibile più di altri. Voi siete uno con i 

contenuti poiché si parla direttamente alla Realtà Suprema. Mettiamola così. 

Maharaj: Si, si. 

I: Grazie per ciò Maharaj. Cosa avete detto circa il lettore che separa sé stesso dalla 

conoscenza del lettore è realmente d’aiuto. Ciò che avete sottolineato è una sottile 

differenza, ma più ci rifletto sopra più diventa grossa. Realizzo che ho letto tanti 

classici della spiritualità e mi sono detto “Questo è meraviglioso”, ma una parte di me 

era separata. C’era dualità poiché nonostante potessi indentificarmi con i contenuti, 

non sentivo a pieno che fosse la “mia storia”, non completamente. 

 E lì che il vostro approccio è veramente d’aiuto. Maharaj. Ci rendete 

consapevoli che questi libri circa Brahman non sono storia circa Brahman, ma la 

“mia storia” poiché “io sono Brahman”, [senza dirlo, senza ego]. Essere uno con la 

Verità che è stata espressa credo che sia ciò che avete espresso. Ci ritorneremo sopra, 

ma qualcosa di profondo ha preso piede. 

Maharaj: Molto bene, molto bene! 

I: E non è solo in relazioni ai libri. Ora vi sto ascoltando, il Maestro, e cosa narrate, 

come mia storia. È così Reale e viene accettata totalmente e completamente. Lo so 

che è la Verità. La sento profondamente. Mi sento Uno con la Verità che esprimete. 

Maharaj: Molto bene! Hai un profondo coinvolgimento. Continua ad andare sempre 

più a fondo. 

 

 

  


